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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 28 giugno 2005, n. 139.

Costituzione dell’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, a norma dell’articolo 2 della legge 24 feb-
braio 2005, n. 34.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 24 febbraio 2005, n. 34, recante delega al Governo per l’istituzione dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili ed, in particolare, gli articoli 2, 3 e 6;

Sentiti i Consigli nazionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri e periti commerciali;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 27 mag-
gio 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica,
espressi, rispettivamente, in data 21 giugno 2005 e 22 giugno 2005;

Ritenuto di accogliere le osservazioni formulate dalle Commissioni parlamentari, ad eccezione di
quelle aventi ad oggetto questioni meramente formali o non conformi con i principi espressi dalla legge di
delegazione;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 24 giugno 2005;

Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 28 giugno 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Castelli, Ministro della giustizia

Moratti, Ministro dell’istruzione, dell’universita'
e della ricerca

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di faci-
litare la lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Note alle premesse:

ö Si riporta il testo degli articoli 76 e 87 della Costituzione:

ßArt. 76. ö L’esercizio della funzione legislativa non puo' essere
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri
direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.ý.

ßArt. 87. ö Il Presidente della Repubblica e' il capo dello Stato e
rappresenta l’unita' nazionale.

Puo' inviare messaggi alle Camere.

Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione.

Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini-
ziativa del Governo.

Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i
regolamenti.

Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione.

Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato.

Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati
internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle
Camere.

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo
di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe-
rato dalle Camere.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.

Puo' concedere grazia e commutare le pene.

Conferisce le onorificenze della Repubblica.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 2, 3 e 6 della legge 24 febbraio
2005, n. 34 (Delega al Governo per l’istituzione dell’Ordine dei dot-
tori commercialisti e degli esperti contabili):

ßArt. 2. ö 1. All’unificazione di cui all’art. 1 si provvede, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con decreto legislativo
da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, su proposta del Ministro della giustizia, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, sentiti i Con-
sigli nazionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri e periti com-
merciali.

2. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 e' tra-
smesso alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte delle
commissioni parlamentari competenti per materia e per le conse-
guenze di carattere finanziario, che sono resi entro trenta giorni dalla
data di trasmissione del medesimo schema di decreto. Decorso il ter-
mine senza che le commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva
competenza, il decreto legislativo puo' essere comunque emanato.ý.

ßArt. 3. ö 1. Con il decreto legislativo di cui all’art. 2 sono definiti:

a) le modalita' per la costituzione del Consiglio nazionale e dei
consigli locali del nuovo Ordine professionale e la relativa composi-
zione, nel rispetto dei princ|' pi di proporzionalita' e rappresentativita' ,
assicurando comunque alla componente della sezione riservata ai lau-
reati specialistici, alla fine del periodo transitorio di cui alla lettera
h), un numero minimo di rappresentanti non inferiore alla meta' e
l’elettorato passivo per la nomina del presidente;

b) le classi di laurea e di laurea specialistica, nonche¤ i titoli
regolati dall’ordinamento previgente ai decreti emanati in applica-
zione dell’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e suc-
cessive modificazioni, che costituiscono requisiti di ammissione
all’esame di Stato, ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge 10 giugno
2002, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 1� agosto
2002, n. 173;

c) l’istituzione di due sezioni dell’Albo, rispettivamente riser-
vate ai possessori dei titoli di cui alla lettera b);

d) l’a' mbito delle attivita' oggetto della professione ai sensi e
per gli effetti delle disposizioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1067, e al decreto del Presidente della
Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1068, e delle altre disposizioni vigenti,
con attribuzione specifica di attivita' agli iscritti nella sezione riservata
ai laureati specialistici e agli iscritti nell’altra sezione. EØ consentita
l’attribuzione di nuove competenze agli iscritti nella sezione dell’Albo
unico riservata ai laureati specialistici, che presentino profili di inte-
resse pubblico generale, nel rispetto del principio della liberta' di con-
correnza e fatte salve le prerogative attualmente attribuite dalla legge
a professionisti iscritti ad altri albi. Sono fatte salve, altres|' , le attivita'
di natura privatistica gia' consentite dalla legge agli iscritti a registri,
ruoli ed elenchi speciali tenuti dalla pubblica amministrazione;

e) le prove degli esami di Stato per l’iscrizione alle sezioni del-
l’Albo, tenuto conto di quanto disposto alla lettera d), con previsione
della possibilita' di svolgimento del tirocinio durante il corso di studi
specialistici ed esenzione da una delle prove scritte dell’esame di Stato
all’esito di un corso realizzato sulla base di convenzioni tra universita'
e ordini locali;

f) le norme transitorie che disciplinano l’inserimento nella
sezione dell’Albo riservata ai laureati specialistici degli attuali iscritti
agli Albi dei dottori commercialisti e dei ragionieri e periti commer-
ciali, questi ultimi con il titolo professionale di ßragioniere commer-
cialistaý, con specifica distinta indicazione, per ciascuno, dell’anzia-
nita' di iscrizione, del titolo di studio, del titolo professionale e dell’or-
dine o collegio di provenienza;

g) la protezione dei titoli professionali di ßdottore commercia-
listaý, di ßragioniere commercialistaý e di ßesperto contabileý, non-
che¤ del termine abbreviato di ßcommercialistaý, utilizzabile soltanto
dagli iscritti nella sezione del nuovo Albo riservata ai laureati specia-
listici;

h) le norme transitorie che garantiscono, per la durata di nove
anni a decorrere dalla data di scioglimento degli attuali organismi
dirigenti di cui all’art. 6, le maggioranze e le presidenze dei nuovi
organi, nazionali e locali, ai dottori commercialisti e le vicepresidenze
ai ragionieri;

i) le norme transitorie che definiscono le modalita' , le proce-
dure e i termini per la confluenza degli enti nazionali e locali dei due
attuali Ordini, nei rispettivi enti del nuovo Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili, definendo altres|' l’a' mbito territo-
riale degli ordini locali e le procedure per la prima elezione dei relativi
organismi direttivi.ý.

ßArt. 6. ö 1. Nell’esercizio della delega di cui all’art. 2, il
Governo disciplina la durata dei Consigli nazionali e locali degli
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Ordini dei dottori commercialisti e dei ragionieri e periti commerciali
in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, secondo i
seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) prevedere la proroga degli organi in carica fino al
31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in vigore
della presente legge;

b) prevedere la facolta' per i consigli locali prorogati di indire
nuove elezioni alla naturale scadenza del loro mandato, fermo
restando che gli organi cos|' eletti decadranno comunque alla data di
cui alla lettera a).ý.

Note all’art. 1:

ö Il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545 reca: ßOrdina-
mento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed organizza-
zione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al
Governo contenuta nell’art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2409 del codice civile:

ßArt. 2409 (Denunzia al tribunale). ö Se vi e' fondato sospetto
che gli amministratori, in violazione dei loro doveri, abbiano com-
piuto gravi irregolarita' nella gestione che possono arrecare danno alla
societa' o a una o piu' societa' controllate, i soci che rappresentano il
decimo del capitale sociale o, nelle societa' che fanno ricorso al mer-
cato del capitale di rischio, il ventesimo del capitale sociale possono
denunziare i fatti al tribunale con ricorso notificato anche alla
societa' . Lo statuto puo' prevedere percentuali minori di partecipa-
zione.

Il tribunale, sentiti in camera di consiglio gli amministratori e i
sindaci, puo' ordinare l’ispezione dell’amministrazione della societa' a
spese dei soci richiedenti, subordinandola, se del caso, alla presta-
zione di una cauzione. Il provvedimento e' reclamabile.

Il tribunale non ordina l’ispezione e sospende per un periodo
determinato il procedimento se l’assemblea sostituisce gli amministra-
tori e i sindaci con soggetti di adeguata professionalita' , che si attivano
senza indugio per accertare se le violazioni sussistono e, in caso posi-
tivo, per eliminarle, riferendo al tribunale sugli accertamenti e le atti-
vita' compiute.

Se le violazioni denunziate sussistono ovvero se gli accertamenti
e le attivita' compiute ai sensi del terzo comma risultano insufficienti
alla loro eliminazione, il tribunale puo' disporre gli opportuni provve-
dimenti provvisori e convocare l’assemblea per le conseguenti delibe-
razioni. Nei casi piu' gravi puo' revocare gli amministratori ed even-
tualmente anche i sindaci e nominare un amministratore giudiziario,
determinandone i poteri e la durata.

L’amministratore giudiziario puo' proporre l’azione di responsa-
bilita' contro gli amministratori e i sindaci. Si applica l’ultimo comma
dell’art. 2393.

Prima della scadenza del suo incarico l’amministratore giudizia-
rio rende conto al tribunale che lo ha nominato; convoca e presiede
l’assemblea per la nomina dei nuovi amministratori e sindaci o per
proporre, se del caso, la messa in liquidazione della societa' o la sua
ammissione ad una procedura concorsuale.

I provvedimenti previsti da questo articolo possono essere adot-
tati anche su richiesta del collegio sindacale, del consiglio di sorve-
glianza o del comitato per il controllo sulla gestione, nonche¤ , nelle
societa' che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, del pub-
blico ministero; in questi casi le spese per l’ispezione sono a carico
della societa' .ý.

ö Si riporta il testo dei commi 3 e 3-quater dell’art. 2 del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35 (Disposizioni urgenti nell’a' mbito del Piano
di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale), convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80:

ßArt. 2 (Disposizioni in materia fallimentare, civile e processuale
civile nonche¤ in materia di libere professioni, di cartolarizzazione dei
crediti e relative alla CONSOB). ö 1 - 2-bis. (Omissis).

3. Al codice di procedura civile, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’art. 133 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

ßL’avviso di cui al secondo comma puo' essere effettuato a mezzo
telefax o a mezzo di posta elettronica nel rispetto della normativa,
anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e
la ricezione dei documenti informatici e teletrasmessi. A tal fine il
difensore indica nel primo scritto difensivo utile il numero di fax o
l’indirizzo di posta elettronica presso cui dichiara di voler ricevere
l’avviso.ý;

b) all’art. 134 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

ßL’avviso di cui al secondo comma puo' essere effettuato a mezzo
telefax o a mezzo di posta elettronica nel rispetto della normativa,
anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e
la ricezione dei documenti informatici e teletrasmessi. A tal fine il
difensore indica nel primo scritto difensivo utile il numero di fax o
l’indirizzo di posta elettronica presso cui dichiara di voler ricevere
l’avviso.ý;

b-bis) all’art. 164, ultimo comma, la parola: ßultimoý e' sosti-
tuita dalla seguente: ßsecondoý;

b-ter) all’art. 167, secondo comma, dopo le parole: ßle even-
tuali domande riconvenzionaliý sono inserite le seguenti: ße le ecce-
zioni processuali e di merito che non siano rilevabili d’ufficioý;

c) all’art. 176, secondo comma, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ßanche a mezzo telefax o a mezzo di posta elettronica
nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sot-
toscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici e
teletrasmessi. Al tal fine il difensore indica nel primo scritto difensivo
utile il numero di fax o l’indirizzo di posta elettronica presso cui
dichiara di volere ricevere la comunicazione.ý;

c-bis) l’art. 180 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 180 (Forma di trattazione). ö La trattazione della causa e'
orale. Della trattazione della causa si redige processo verbaleý;

c-ter) gli articoli 183 e 184 sono sostituiti dai seguenti:

ßArt. 183 (Prima comparizione delle parti e trattazione della
causa). ö All’udienza fissata per la prima comparizione delle parti e
la trattazione il giudice istruttore verifica d’ufficio la regolarita' del
contraddittorio e, quando occorre, pronuncia i provvedimenti previsti
dall’art. 102, secondo comma, dall’art. 164, secondo, terzo e quinto
comma, dall’art. 167, secondo e terzo comma, dall’art. 182 e dall’art.
291, primo comma.

Quando pronunzia i provvedimenti di cui al primo comma, il
giudice fissa una nuova udienza di trattazione.

Il giudice istruttore, in caso di richiesta congiunta, fissa l’udienza
per la comparizione personale delle parti, al fine di interrogarle libe-
ramente. La mancata comparizione senza giustificato motivo costi-
tuisce comportamento valutabile ai sensi del secondo comma dell’art.
116. Quando e' disposta la comparizione personale, le parti hanno
facolta' di farsi rappresentare da un procuratore generale o speciale,
il quale deve essere a conoscenza dei fatti della causa. La procura deve
essere conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata, e
deve attribuire al procuratore il potere di conciliare o transigere la
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controversia. La mancata conoscenza, senza gravi ragioni, dei fatti
della causa da parte del procuratore e' valutabile ai sensi del secondo
comma dell’art. 116.

Nell’udienza di trattazione ovvero in quella eventualmente fis-
sata ai sensi del terzo comma, il giudice richiede alle parti, sulla base
dei fatti allegati, i chiarimenti necessari e indica le questioni rilevabili
d’ufficio delle quali ritiene opportuna la trattazione.

Nella stessa udienza l’attore puo' proporre le domande e le ecce-
zioni che sono conseguenza della domanda riconvenzionale o delle
eccezioni proposte dal convenuto. Puo' altres|' chiedere di essere auto-
rizzato a chiamare un terzo ai sensi degli articoli 106 e 269, terzo
comma, se l’esigenza e' sorta dalle difese del convenuto. Le parti pos-
sono precisare e modificare le domande, le eccezioni e le conclusioni
gia' formulate.

Se richiesto, il giudice concede alle parti un termine perentorio
non superiore a trenta giorni per il deposito di memorie contenenti
precisazioni o modificazioni delle domande, delle eccezioni e delle
conclusioni gia' proposte, e per produrre documenti e indicare nuovi
mezzi di prova, nonche¤ un successivo termine perentorio non supe-
riore a trenta giorni per replicare alle domande ed eccezioni nuove o
modificate dall’altra parte, per proporre le eccezioni che sono conse-
guenza delle domande e delle eccezioni medesime, e per l’indicazione
di prova contraria. Salva l’applicazione dell’art. 187, il giudice si
riserva di provvedere sulle richieste istruttorie con ordinanza pronun-
ziata fuori dell’udienza entro un termine non superiore a trenta
giorni, fissando l’udienza di cui all’art. 184 per l’assunzione dei mezzi
di prova ritenuti ammissibili e rilevanti.

L’ordinanza di cui al sesto comma e' comunicata a cura del can-
celliere entro i tre giorni successivi al deposito, anche a mezzo telefax,
nella sola ipotesi in cui il numero sia stato indicato negli atti difensivi,
nonche¤ a mezzo di posta elettronica, nel rispetto della normativa,
anche regolamentare, concernente la sottoscrizione e la trasmissione
dei documenti informatici e teletrasmessi. A tal fine il difensore indica
nel primo scritto difensivo utile il numero di fax o l’indirizzo di posta
elettronica presso cui dichiara di voler ricevere gli atti.

ßArt. 184 (Udienza di assunzione dei mezzi di prova). ö
Nell’udienza fissata con l’ordinanza prevista dal sesto comma del-
l’art. 183, il giudice istruttore procede all’assunzione dei mezzi di
prova ammessi.

Nel caso in cui vengano disposti d’ufficio mezzi di prova, cia-
scuna parte puo' dedurre, entro un termine perentorio assegnato dal
giudice con l’ordinanza di cui al comma precedente, i mezzi di prova
che si rendono necessari in relazione ai primiý;

d) all’art. 250, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: ßL’in-
timazione al testimone ammesso su richiesta delle parti private a
comparire in udienza puo' essere effettuata dal difensore attraverso
l’invio di copia dell’atto mediante lettera raccomandata con avviso di
ricevimento o a mezzo di telefax o posta elettronica nel rispetto della
normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei documenti informatici e teletrasmessi.

Il difensore che ha spedito l’atto da notificare con lettera racco-
mandata deposita nella cancelleria del giudice copia dell’atto inviato,
attestandone la conformita' all’originale, e l’avviso di ricevimento.ý;

e) al libro III sono apportate le seguenti modificazioni:

1) l’art. 474 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 474 (Titolo esecutivo). ö L’esecuzione forzata non puo'
avere luogo che in virtu' di un titolo esecutivo per un diritto certo,
liquido ed esigibile.

Sono titoli esecutivi:

1) le sentenze, i provvedimenti e gli altri atti ai quali la legge
attribuisce espressamente efficacia esecutiva;

2) le cambiali, nonche¤ gli altri titoli di credito e gli atti ai quali
la legge attribuisce espressamente la stessa efficacia;

3) gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale auto-
rizzato dalla legge a riceverli, o le scritture private autenticate, relati-
vamente alle obbligazioni di somme di denaro in essi contenute.

L’esecuzione forzata per consegna o rilascio non puo' aver luogo
che in virtu' dei titoli esecutivi di cui ai numeri 1) e 3) del secondo
commaý;

2) all’art. 476, quarto comma, le parole: ßnon superiore a
5 euroý sono sostituite dalle seguenti: ßda euro 1.000 a 5.000ý;

3) all’art. 479, secondo comma, le parole da: ßma se essoý fino
a: ßa norma dell’art. 170ý sono soppresse;

4) all’art. 490 sono apportate le seguenti modificazioni:

4.1) il secondo comma e' sostituito dal seguente: ßIn caso di
espropriazione di beni mobili registrati, per un valore superiore a
25.000 euro, e di beni immobili, lo stesso avviso, unitamente a copia
dell’ordinanza del giudice e della relazione di stima redatta ai sensi
dell’art. 173-bis delle disposizioni di attuazione del presente codice, e'
altres|' inserito in appositi siti internet almeno quarantacinque giorni
prima del termine per la presentazione delle offerte o della data del-
l’incantoý;

4.2) nel terzo comma, dopo le parole: ßsia inseritoý sono inse-
rite le seguenti: ßalmeno quarantacinque giorni prima del termine
per la presentazione delle offerte o della data dell’incantoý;

5) l’art. 492 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 492 (Forma del pignoramento). ö Salve le forme particolari
previste nei capi seguenti, il pignoramento consiste in un’ingiunzione
che l’ufficiale giudiziario fa al debitore di astenersi da qualunque atto
diretto a sottrarre alla garanzia del credito esattamente indicato i beni
che si assoggettano all’espropriazione e i frutti di essi.

Il pignoramento deve altres|' contenere l’invito rivolto al debitore
ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell’esecuzione la dichia-
razione di residenza o l’elezione di domicilio nel comune in cui ha sede
il giudice competente per l’esecuzione con l’avvertimento che, in man-
canza, le successive notifiche o comunicazioni a lui dirette saranno
effettuate presso la cancelleria dello stesso giudice.

L’ufficiale giudiziario, quando constata che i beni assoggettati a
pignoramento appaiono insufficienti per la soddisfazione del credi-
tore procedente, invita il debitore ad indicare i beni utilmente pigno-
rabili e i luoghi in cui si trovano.

Della dichiarazione del debitore e' redatto processo verbale che lo
stesso sottoscrive. Se sono indicati beni dal debitore, questi, dal
momento della dichiarazione, sono considerati pignorati anche agli
effetti dell’art. 388, terzo comma, del codice penale.

Qualora, a seguito di intervento di altri creditori, il compendio
pignorato sia divenuto insufficiente, il creditore procedente puo'
richiedere all’ufficiale giudiziario di procedere ai sensi dei precedenti
commi e, successivamente, esercitare la facolta' di cui all’art. 499,
terzo comma.

In ogni caso l’ufficiale giudiziario, ai fini della ricerca delle cose
da sottoporre ad esecuzione, puo' , su richiesta del creditore e previa
autorizzazione del giudice dell’esecuzione, rivolgere richiesta ai sog-
getti gestori dell’anagrafe tributaria e di altre banche dati pubbliche.
La richiesta, anche riguardante piu' soggetti nei cui confronti proce-
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dere a pignoramento, deve indicare distintamente le complete genera-
lita' di ciascuno, nonche¤ quelle dei creditori istanti e gli estremi dei
provvedimenti di autorizzazione.

L’ufficiale giudiziario ha altres|' facolta' di richiedere l’assistenza
della forza pubblica, ove da lui ritenuto necessario.

Quando la legge richiede che l’ufficiale giudiziario nel compiere il
pignoramento sia munito del titolo esecutivo, il presidente del tribu-
nale competente per l’esecuzione puo' concedere al creditore l’autoriz-
zazione prevista nell’art. 488, secondo commaý;

6) all’art. 495 sono apportate le seguenti modificazioni:

6.1) al primo comma, le parole: ßIn qualsiasi momento ante-
riore alla venditaý sono sostituite dalle seguenti: ßPrima che sia
disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e
569ý;

6.2) al quarto comma, le parole: ßnove mesiý sono sostituite
dalle seguenti: ßdiciotto mesiý;

7) all’art. 499 sono apportate le seguenti modificazioni:

7.1) il primo comma e' sostituito dal seguente:

ßPossono intervenire nell’esecuzione i creditori che nei confronti
del debitore hanno un credito fondato su titolo esecutivo, nonche¤ i
creditori che, al momento del pignoramento, avevano eseguito un
sequestro sui beni pignorati ovvero avevano un diritto di prelazione
risultante da pubblici registri o un diritto di pegnoý;

7.2) e' aggiunto, infine, il seguente comma:

ßAi creditori chirografari, intervenuti tempestivamente, il credi-
tore pignorante ha facolta' di indicare, con atto notificato o all’udien-
za fissata per l’autorizzazione della vendita o per l’assegnazione, l’esi-
stenza di altri beni del debitore utilmente pignorabili, e di invitarli ad
estendere il pignoramento se sono forniti di titolo esecutivo o, altri-
menti, ad anticipare le spese necessarie per l’estensione. Se i creditori
intervenuti, senza giusto motivo, non estendono il pignoramento ai
beni indicati ai sensi del primo periodo entro il termine di trenta
giorni, il creditore pignorante ha diritto di essere loro preferito in sede
di distribuzioneý;

8) all’art. 510, secondo comma, sono aggiunte, infine, le parole:
ße previo accantonamento delle somme che spetterebbero ai creditori
sequestratari, pignoratizi e ipotecari privi di titolo esecutivoý;

9) l’art. 512 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 512 (Risoluzione delle controversie). ö Se, in sede di distri-
buzione, sorge controversia tra i creditori concorrenti o tra creditore
e debitore o terzo assoggettato all’espropriazione, circa la sussistenza
o l’ammontare di uno o piu' crediti o circa la sussistenza di diritti di
prelazione, il giudice dell’esecuzione, sentite le parti e compiuti i
necessari accertamenti, provvede con ordinanza, impugnabile nelle
forme e nei termini di cui all’art. 617, secondo comma.

Il giudice puo' , anche con l’ordinanza di cui al primo comma,
sospendere, in tutto o in parte, la distribuzione della somma rica-
vataý;

10) all’art. 524, secondo comma, le parole: ßnell’art. 525,
secondo commaý e le parole: ßnel terzo comma dell’art. 525ý sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ßnell’art. 525, primo
commaý e: ßnel secondo comma dell’art. 525ý;

11) all’art. 525 sono apportate le seguenti modificazioni:

11.1) il primo comma e' abrogato;

11.2) il terzo comma e' sostituito dal seguente:

ßQualora il valore dei beni pignorati, determinato a norma del-
l’art. 518, non superi 20.000 euro, l’intervento di cui al comma prece-
dente deve aver luogo non oltre la data di presentazione del ricorso,
prevista dall’art. 529ý;

12) all’art. 526, le parole: ßa norma del secondo comma e del
terzo comma dell’articolo precedenteý sono sostituite dalle seguenti:
ßa norma dell’art. 525ý;

13) l’art. 527 e' abrogato;

14) all’art. 528, il primo comma e' sostituito dal seguente:
ßI creditori chirografari che intervengono successivamente ai termini
di cui all’art. 525, ma prima del provvedimento di distribuzione, con-
corrono alla distribuzione della parte della somma ricavata che sopra-
vanza dopo soddisfatti i diritti del creditore pignorante, dei creditori
privilegiati e di quelli intervenuti in precedenzaý;

15) all’art. 530, quinto comma, le parole: ßterzo commaý,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ßsecondo commaý;

16) all’art. 532, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai
seguenti: ßIl giudice dell’esecuzione puo' disporre la vendita senza
incanto dei beni pignorati. Le cose pignorate devono essere affidate
all’istituto vendite giudiziarie, ovvero, con provvedimento motivato,
ad altro soggetto specializzato nel settore di competenza, affinche¤
proceda alla vendita in qualita' di commissionario.

Nello stesso provvedimento di cui al primo comma il giudice,
dopo avere sentito, se necessario, uno stimatore dotato di specifica
preparazione tecnica e commerciale in relazione alla peculiarita' del
bene stesso, fissa il prezzo minimo della vendita e l’importo globale
fino al raggiungimento del quale la vendita deve essere eseguita, e
puo' imporre al commissionario una cauzioneý;

17) l’art. 534-bis e' sostituito dal seguente:

ßArt. 534-bis (Delega delle operazioni di vendita). ö Il giudice,
con il provvedimento di cui all’art. 530, puo' , sentiti gli interessati,
delegare all’istituto di cui al primo comma dell’art. 534, ovvero in
mancanza a un notaio avente sede preferibilmente nel circondario o
a un avvocato o a un dottore commercialista o esperto contabile,
iscritti nei relativi elenchi di cui all’art. 179-ter delle disposizioni di
attuazione del presente codice, il compimento delle operazioni di ven-
dita con incanto ovvero senza incanto di beni mobili iscritti nei pub-
blici registri. La delega e gli atti conseguenti sono regolati dalle dispo-
sizioni di cui all’art. 591-bis, in quanto compatibili con le previsioni
della presente sezioneý;

18) all’art. 546 sono apportate le seguenti modificazioni:

18.1) dopo le parole: ßda lui dovuteý sono inserite le seguenti:
ße nei limiti dell’importo del credito precettato aumentato della
meta' ý;

18.2) e' aggiunto, infine, il seguente comma:

ßNel caso di pignoramento eseguito presso piu' terzi, il debitore
puo' chiedere la riduzione proporzionale dei singoli pignoramenti a
norma dell’art. 496 ovvero la dichiarazione di inefficacia di taluno di
essi; il giudice dell’esecuzione, convocate le parti, provvede con ordi-
nanza non oltre venti giorni dall’istanzaý;

19) all’art. 557, secondo comma, le parole: ßcinque giorniý
sono sostituite dalle seguenti: ßdieci giorniý;

20) all’art. 559 sono apportate le seguenti modificazioni:

20.1) al secondo comma e' aggiunto, infine, il seguente periodo:
ßIl giudice provvede a nominare una persona diversa quando l’immo-
bile non sia occupato dal debitoreý;

20.2) sono aggiunti, infine, i seguenti commi:
ßIl giudice provvede alla sostituzione del custode in caso di inosser-
vanza degli obblighi su di lui incombenti.

Il giudice, se custode dei beni pignorati e' il debitore e salvo che
per la particolare natura degli stessi ritenga che la sostituzione non
abbia utilita' , dispone, al momento in cui pronuncia l’ordinanza con
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cui e' autorizzata la vendita o disposta la delega delle relative opera-
zioni, che custode dei beni medesimi sia la persona incaricata delle
dette operazioni o l’istituto di cui al primo comma dell’art. 534.

Qualora tale istituto non sia disponibile o debba essere sostituito,
e' nominato custode altro soggettoý;

21) all’art. 560 sono apportate le seguenti modificazioni:

21.1) la rubrica e' sostituita dalla seguente: ß(Modalita' di
nomina e revoca del custode. Modo della custodia)ý;

21.2) al primo comma e' anteposto il seguente:

ßI provvedimenti di nomina e di revoca del custode, nonche¤ l’au-
torizzazione di cui al terzo comma o la sua revoca, sono dati con ordi-
nanza non impugnabile. In quest’ultimo caso l’ordinanza costituisce
titolo esecutivo per il rilascio. Dopo l’aggiudicazione deve essere sen-
tito l’aggiudicatario ai sensi dell’art. 485ý;

21.3) sono aggiunti, infine, i seguenti commi:

ßIl giudice, con l’ordinanza di cui al primo comma, stabilisce le
modalita' con cui il custode deve adoperarsi perche¤ gli interessati a
presentare offerta di acquisto esaminino i beni in vendita.

Il custode provvede all’amministrazione e alla gestione dell’im-
mobile pignorato ed esercita le azioni previste dalla legge e occorrenti
per conseguirne la disponibilita' ý;

22) l’art. 563 e' abrogato;

23) l’art. 564 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 564 (Facolta' dei creditori intervenuti). ö I creditori interve-
nuti non oltre la prima udienza fissata per l’autorizzazione della ven-
dita partecipano all’espropriazione dell’immobile pignorato e, se
muniti di titolo esecutivo, possono provocarne i singoli attiý;

24) agli articoli 561, secondo comma, 565 e 566 le parole:
ßnell’art. 563, secondo comma,ý sono sostituite dalle seguenti: ßnel-
l’art. 564ý;

25) l’art. 567 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 567 (Istanza di vendita). ö Decorso il termine di cui al-
l’art. 501, il creditore pignorante e ognuno dei creditori intervenuti
muniti di titolo esecutivo possono chiedere la vendita dell’immobile
pignorato.

Il creditore che richiede la vendita deve provvedere, entro cento-
venti giorni dal deposito del ricorso, ad allegare allo stesso l’estratto
del catasto e delle mappe censuarie, il certificato di destinazione urba-
nistica come previsto nella vigente normativa, di data non anteriore
a tre mesi dal deposito del ricorso, nonche¤ i certificati delle iscrizioni
e trascrizioni relative all’immobile pignorato; tale documentazione
puo' essere sostituita da un certificato notarile attestante le risultanze
delle visure catastali e dei registri immobiliari.

Il termine di cui al secondo comma puo' essere prorogato una
sola volta su istanza dei creditori o dell’esecutato, per giusti motivi e
per una durata non superiore ad ulteriori centoventi giorni. Se la pro-
roga non e' richiesta o non e' concessa, il giudice dell’esecuzione, anche
d’ufficio, dichiara l’inefficacia del pignoramento relativamente all’im-
mobile per il quale non e' stata depositata la prescritta documenta-
zione. L’inefficacia e' dichiarata con ordinanza, sentite le parti. Il giu-
dice, con l’ordinanza, dispone la cancellazione della trascrizione del
pignoramento. Si applica l’art. 562, secondo comma. Il giudice
dichiara altres|' l’estinzione del processo esecutivo se non vi sono altri
beni pignoratiý;

26) l’art. 569 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 569 (Provvedimento per l’autorizzazione della vendita). ö A
seguito dell’istanza di cui all’art. 567 il giudice dell’esecuzione, entro

trenta giorni dal deposito della documentazione di cui al secondo
comma dell’art. 567, nomina l’esperto convocandolo davanti a se¤ per
prestare il giuramento e fissa l’udienza per la comparizione delle parti
e dei creditori di cui all’art. 498 che non siano intervenuti. Tra la data
del provvedimento e la data fissata per l’udienza non possono decor-
rere piu' di novanta giorni.

All’udienza le parti possono fare osservazioni circa il tempo e le
modalita' della vendita, e debbono proporre, a pena di decadenza, le
opposizioni agli atti esecutivi, se non sono gia' decadute dal diritto di
proporle.

Se non vi sono opposizioni o se su di esse si raggiunge l’accordo
delle parti comparse, il giudice dispone con ordinanza la vendita, fis-
sando un termine non inferiore a novanta giorni, e non superiore a
centoventi, entro il quale possono essere proposte offerte d’acquisto
ai sensi dell’art. 571. Il giudice con la medesima ordinanza fissa, al
giorno successivo alla scadenza del termine, l’udienza per la delibera-
zione sull’offerta e per la gara tra gli offerenti di cui all’art. 573 e prov-
vede ai sensi dell’art. 576, per il caso in cui non siano proposte offerte
d’acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse
non siano efficaci ai sensi dell’art. 571, ovvero per il caso in cui si veri-
fichi una delle circostanze previste dall’art. 572, terzo comma, ovvero
per il caso, infine, in cui la vendita senza incanto non abbia luogo
per qualsiasi altra ragione.

Se vi sono opposizioni il tribunale le decide con sentenza e quindi
il giudice dell’esecuzione dispone la vendita con ordinanza.

Con la medesima ordinanza il giudice fissa il termine entro il
quale essa deve essere notificata, a cura del creditore che ha chiesto
la vendita o di un altro autorizzato, ai creditori di cui all’art. 498 che
non sono comparsiý;

27) gli articoli 571, 572 e 573 sono sostituiti dai seguenti:

ßArt. 571 (Offerte d’acquisto). ö Ognuno, tranne il debitore, e'
ammesso a offrire per l’acquisto dell’immobile pignorato personal-
mente o a mezzo di procuratore legale anche a norma dell’art. 579,
ultimo comma. L’offerente deve presentare nella cancelleria dichiara-
zione contenente l’indicazione del prezzo, del tempo e modo del paga-
mento e ogni altro elemento utile alla valutazione dell’offerta. Se un
termine piu' lungo non e' fissato dall’offerente, l’offerta non puo' essere
revocata prima di venti giorni.

L’offerta non e' efficace se perviene oltre il termine stabilito ai
sensi dell’art. 569, terzo comma, se e' inferiore al prezzo determinato
a norma dell’art. 568 o se l’offerente non presta cauzione, con le
modalita' stabilite nell’ordinanza di vendita, in misura non inferiore
al decimo del prezzo da lui proposto.

L’offerta deve essere depositata in busta chiusa all’esterno della
quale sono annotati, a cura del cancelliere ricevente, il nome, previa
identificazione, di chi materialmente provvede al deposito, il nome
del giudice dell’esecuzione o del professionista delegato ai sensi del-
l’art. 591-bis e la data dell’udienza fissata per l’esame delle offerte. Se
e' stabilito che la cauzione e' da versare mediante assegno circolare, lo
stesso deve essere inserito nella busta. Le buste sono aperte all’udien-
za fissata per l’esame delle offerte alla presenza degli offerenti.

ßArt. 572 (Deliberazione sull’offerta). ö Sull’offerta il giudice
dell’esecuzione sente le parti e i creditori iscritti non intervenuti.

Se l’offerta e' superiore al valore dell’immobile determinato a
norma dell’art. 568, aumentato di un quinto, la stessa e' senz’altro
accolta.

Se l’offerta e' inferiore a tale valore, il giudice non puo' far luogo
alla vendita se vi e' il dissenso del creditore procedente, ovvero se il
giudice ritiene che vi e' seria possibilita' di migliore vendita con il
sistema dell’incanto. In tali casi lo stesso ha senz’altro luogo alle con-
dizioni e con i termini fissati con l’ordinanza pronunciata ai sensi del-
l’art. 569.
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Si applicano anche in questi casi le disposizioni degli articoli 573,
574 e 577.

ßArt. 573 (Gara tra gli offerenti). ö Se vi sono piu' offerte, il giu-
dice dell’esecuzione invita gli offerenti a una gara sull’offerta piu' alta.

Se la gara non puo' avere luogo per mancanza di adesioni degli
offerenti, il giudice puo' disporre la vendita a favore del maggiore offe-
rente oppure ordinare l’incanto.ý;

28) l’art. 575 e' abrogato;

29) all’art. 576, primo comma, il numero 5) e' sostituito dal
seguente:

ß5) l’ammontare della cauzione in misura non superiore al
decimo del prezzo base d’asta e il termine entro il quale tale ammon-
tare deve essere prestato dagli offerentiý;

30) l’art. 580 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 580 (Prestazione della cauzione). ö Per offrire all’incanto e'
necessario avere prestato la cauzione a norma dell’ordinanza di cui
all’art. 576.

Se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione e' immedia-
tamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che lo stesso
non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a
mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato
motivo. In tale caso la cauzione e' restituita solo nella misura dei nove
decimi dell’intero e la restante parte e' trattenuta come somma rinve-
niente a tutti gli effetti dall’esecuzioneý;

31) gli articoli 584 e 585 sono sostituiti dai seguenti:

ßArt. 584 (Offerte dopo l’incanto). ö Avvenuto l’incanto, pos-
sono ancora essere fatte offerte di acquisto entro il termine perentorio
di dieci giorni, ma esse non sono efficaci se il prezzo offerto non
supera di un quinto quello raggiunto nell’incanto.

Le offerte di cui al primo comma si fanno mediante deposito in
cancelleria nelle forme di cui all’art. 571, prestando cauzione per una
somma pari al doppio della cauzione versata ai sensi dell’art. 580.

Il giudice, verificata la regolarita' delle offerte, ind|' ce la gara,
della quale il cancelliere da' pubblico avviso a norma dell’art. 570 e
comunicazione all’aggiudicatario, fissando il termine perentorio entro
il quale possono essere fatte ulteriori offerte a norma del secondo
comma.

Alla gara possono partecipare, oltre gli offerenti in aumento di
cui ai commi precedenti e l’aggiudicatario, anche gli offerenti al prece-
dente incanto che, entro il termine fissato dal giudice, abbiano inte-
grato la cauzione nella misura di cui al secondo comma.

Nel caso di diserzione della gara indetta a norma del terzo
comma, l’aggiudicazione diventa definitiva, ed il giudice pronuncia a
carico degli offerenti di cui al primo comma la perdita della cauzione,
il cui importo e' trattenuto come rinveniente a tutti gli effetti dall’ese-
cuzione.

Art. 585 (Versamento del prezzo). ö L’aggiudicatario deve ver-
sare il prezzo nel termine e nel modo fissati dall’ordinanza che
dispone la vendita a norma dell’art. 576, e consegnare al cancelliere il
documento comprovante l’avvenuto versamento.

Se l’immobile e' stato aggiudicato a un creditore ipotecario o l’ag-
giudicatario e' stato autorizzato ad assumersi un debito garantito da
ipoteca, il giudice dell’esecuzione puo' limitare, con suo decreto, il ver-
samento alla parte del prezzo occorrente per le spese e per la soddisfa-
zione degli altri creditori che potranno risultare capienti.

Se il versamento del prezzo avviene con l’erogazione a seguito di
contratto di finanziamento che preveda il versamento diretto delle
somme erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di
primo grado sul medesimo immobile oggetto di vendita, nel decreto
di trasferimento deve essere indicato tale atto ed il conservatore dei

registri immobiliari non puo' eseguire la trascrizione del decreto se
non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca concessa dalla parte finan-
ziataý;

32) all’art. 586, al primo comma, e' aggiunto, infine, il seguente
periodo: ßIl giudice con il decreto ordina anche la cancellazione delle
trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie successive
alla trascrizione del pignoramentoý;

33) gli articoli 588, 589, 590, 591, 591-bis e 591-ter sono sosti-
tuiti dai seguenti:

ßArt. 588 (Termine per l’istanza di assegnazione). ö Ogni credi-
tore, nel termine di dieci giorni prima della data dell’incanto, puo' pre-
sentare istanza di assegnazione a norma dell’art. 589 per il caso in cui
la vendita all’incanto non abbia luogo per mancanza di offerte.

Art. 589 (Istanza di assegnazione). ö L’istanza di assegnazione
deve contenere l’offerta di pagamento di una somma non inferiore a
quella prevista nell’art. 506 ed al prezzo determinato a norma del-
l’art. 568.

Fermo quanto previsto al primo comma, se nella procedura non
risulta che vi sia alcuno dei creditori di cui all’art. 498 e se non sono
intervenuti altri creditori oltre al procedente, questi puo' presentare
offerta di pagamento di una somma pari alla differenza fra il suo cre-
dito in linea capitale e il prezzo che intende offrire, oltre le spese.

ßArt. 590 (Provvedimento di assegnazione). ö Se la vendita
all’incanto non ha luogo per mancanza di offerte e vi sono domande
di assegnazione, il giudice provvede su di esse fissando il termine
entro il quale l’assegnatario deve versare l’eventuale conguaglio.

Avvenuto il versamento, il giudice pronuncia il decreto di trasfe-
rimento a norma dell’art. 586ý.

Art. 591 (Provvedimento di amministrazione giudiziaria o di nuovo
incanto). ö Se non vi sono domande di assegnazione o se non crede
di accoglierle, il giudice dell’esecuzione dispone l’amministrazione
giudiziaria a norma degli articoli 592 e seguenti, oppure pronuncia
nuova ordinanza ai sensi dell’art. 576 perche¤ si proceda a nuovo
incanto.

In quest’ultimo caso il giudice puo' stabilire diverse condizioni di
vendita e diverse forme di pubblicita' , fissando un prezzo base infe-
riore di un quarto a quello precedente. Il giudice, se stabilisce nuove
condizioni di vendita o fissa un nuovo prezzo, assegna altres|' un
nuovo termine non inferiore a sessanta giorni, e non superiore a
novanta, entro il quale possono essere proposte offerte d’acquisto ai
sensi dell’art. 571.

Si applica il terzo comma, secondo periodo, dell’art. 569.

Commi 3-bis e 3-ter (Omissis).

3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3, lettere b-bis), b-ter),
c-bis), c-ter), e), e-bis) ed e-ter), 3-bis e 3-ter entrano in vigore cento-
venti giorni dopo la data di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Commi da 4 a 4-terdecies (Omissis)ý.

ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, reca: ßAttuazione
della direttiva n. 84/253/CEE, relativa all’abilitazione delle persone
incaricate del controllo di legge dei documenti contabili.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2409-bis del codice civile:

ßArt. 2409-bis (Controllo contabile). ö Il controllo contabile sulla
societa' e' esercitato da un revisore contabile o da una societa' di revi-
sione iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia.

Nelle societa' che fanno ricorso al mercato del capitale di
rischio il controllo contabile e' esercitato da una societa' di revi-
sione iscritta nel registro dei revisori contabili, la quale, limitata-
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mente a tali incarichi, e' soggetta alla disciplina dell’attivita' di revi-
sione prevista per le societa' con azioni quotate in mercati regola-
mentati ed alla vigilanza della Commissione nazionale per le
societa' e la borsa.

Lo statuto delle societa' che non fanno ricorso al mercato del
capitale di rischio e che non siano tenute alla redazione del bilancio
consolidato puo' prevedere che il controllo contabile sia esercitato dal
collegio sindacale. In tal caso il collegio sindacale e' costituito da revi-
sori contabili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giu-
stizia.ý.

ö La legge 15 marzo 1997, n. 59, reca: (Delega al Governo per il
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la
riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione
amministrativa).

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, reca: ßtesto unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa. (Testo A).ý.

Note all’art. 5:

ö Si riporta il testo degli articoli 199 e 200 del codice di proce-
dura penale:

ßArt. 199 (Facolta' di astensione dei prossimi congiunti). ö 1. I
prossimi congiunti dell’imputato non sono obbligati a deporre.
Devono tuttavia deporre quando hanno presentato denuncia, querela
o istanza ovvero essi o un loro prossimo congiunto sono offesi dal
reato.

2. Il giudice, a pena di nullita' , avvisa le persone predette della
facolta' di astenersi chiedendo loro se intendono avvalersene.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche a chi e'
legato all’imputato da vincolo di adozione. Si applicano inoltre, limi-
tatamente ai fatti verificatisi o appresi dall’imputato durante la convi-
venza coniugale:

a) a chi, pur non essendo coniuge dell’imputato, come tale
conviva o abbia convissuto con esso;

b) al coniuge separato dell’imputato;

c) alla persona nei cui confronti sia intervenuta sentenza di
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matri-
monio contratto con l’imputato.ý.

ßArt. 200 (Segreto professionale). ö 1. Non possono essere
obbligati a deporre su quanto hanno conosciuto per ragione del pro-
prio ministero, ufficio o professione, salvi i casi in cui hanno l’obbligo
di riferirne all’autorita' giudiziaria:

a) i ministri di confessioni religiose, i cui statuti non contra-
stino con l’ordinamento giuridico italiano;

b) gli avvocati, gli investigatori privati autorizzati, i consu-
lenti tecnici e i notai;

c) i medici e i chirurghi, i farmacisti, le ostetriche e ogni altro
esercente una professione sanitaria;

d) gli esercenti altri uffici o professioni ai quali la legge rico-
nosce la facolta' di astenersi dal deporre determinata dal segreto pro-
fessionale.

2. Il giudice, se ha motivo di dubitare che la dichiarazione resa da
tali persone per esimersi dal deporre sia infondata, provvede agli
accertamenti necessari. Se risulta infondata, ordina che il testimone
deponga.

3. Le disposizioni previste dai commi 1 e 2 si applicano ai giorna-
listi professionisti iscritti nell’albo professionale, relativamente ai
nomi delle persone dalle quali i medesimi hanno avuto notizie di
carattere fiduciario nell’esercizio della loro professione. Tuttavia se le
notizie sono indispensabili ai fini della prova del reato per cui si pro-
cede e la loro veridicita' puo' essere accertata solo attraverso l’identifi-
cazione della fonte della notizia, il giudice ordina al giornalista di
indicare la fonte delle sue informazioni.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 249 del codice di procedura civile:

ßArt. 249 (Facolta' d’astensione). ö Si applicano all’audizione dei
testimoni le disposizioni degli articoli 351 e 352 del Codice di proce-
dura penale relative alla facolta' d’astensione dei testimoni.ý.

Note all’art. 36:

ö Si riporta il testo del comma 95 dell’art. 17 della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, (Misure urgenti per lo snellimento dell’attivita' ammi-
nistrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo):

ßArt. 17 (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione del-
l’attivita' amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e
di controllo). ö 1 - 94 (Omissis).

95. L’ordinamento degli studi dei corsi universitari, con esclu-
sione del dottorato di ricerca, e' disciplinato dagli atenei, con le moda-
lita' di cui all’art. 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990,
n. 341, in conformita' a criteri generali definiti, nel rispetto della nor-
mativa comunitaria vigente in materia, sentiti il Consiglio universita-
rio nazionale e le Commissioni parlamentari competenti, con uno o
piu' decreti del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e tec-
nologica, di concerto con altri Ministri interessati, limitatamente ai
criteri relativi agli ordinamenti per i quali il medesimo concerto e' pre-
visto alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero da
disposizioni dei commi da 96 a 119 del presente articolo. I decreti di
cui al presente comma determinano altres|' .

Commi da 96 a 138 (Omissis).ý.

Note all’art. 40:

ö Per il testo del comma 95 dell’art. 17 della citata legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, vedi note all’art. 36.

Note all’art. 41:

ö Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270 (Modifi-
che al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica
degli atenei, approvato con decreto ministeriale 3 novembre 1999,
n. 509, del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica):

ßArt. 4 (Classi di corsi di studio). ö 1. I corsi di studio dello
stesso livello, comunque denominati dagli atenei, aventi gli stessi
obiettivi formativi qualificanti e le conseguenti attivita' formative indi-
spensabili di cui all’art. 10, comma 1, sono raggruppati in classi di
appartenenza, nel seguito denominate classi.

2. Le classi sono individuate da uno o piu' decreti ministeriali.
Modifiche o istituzioni di singole classi possono essere adottate,
anche su proposta delle universita' , con decreto del Ministro, sentito
il CUN, unitamente alle connesse disposizioni in materia di obiettivi
formativi qualificanti e di conseguenti attivita' formative.
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3. I titoli conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso
livello, appartenenti alla stessa classe, hanno identico valore legale, e
sono corredati dal supplemento al diploma di cui all’art. 11, comma 8.

4. In deroga alla disposizione di cui al comma 3, con decreto del
Ministro, sentito il CUN, di concerto con il Ministro della funzione
pubblica, possono essere dichiarate ai soli fini dell’accesso a specifi-
che posizioni funzionali del pubblico impiego, le equipollenze fra
titoli accademici dello stesso livello afferenti a piu' classi.ý.

Note all’art. 44:

ö Si riporta il testo dell’art. 2041 del codice civile:

ßArt. 2041 (Azione generale di arricchimento). ö Chi, senza una
giusta causa, si e' arricchito a danno di un’altra persona e' tenuto, nei
limiti dell’arricchimento a indennizzare quest’ultima della correlativa
diminuzione patrimoniale. Qualora l’arricchimento abbia per oggetto
una cosa determinata, colui che l’ha ricevuta e' tenuto a restituirla in
natura, se sussiste al tempo della domanda.ý.

Note all’art. 47:

ö Si riporta il testo dell’art. 4 del citato decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 88:

ßArt. 4 (Esame per l’iscrizione nel registro). ö 1. L’esame previ-
sto dall’art. 3 consiste in prove scritte e orali dirette all’accertamento
delle conoscenze teoriche del candidato e della sua capacita' di appli-
carle praticamente, nelle materie che seguono:

a) contabilita' generale;

b) contabilita' analitica e di gestione;

c) disciplina dei bilanci di esercizio e consolidati;

d) controllo della contabilita' e dei bilanci;

e) diritto civile e commerciale;

f) diritto fallimentare;

g) diritto tributario;

h) diritto del lavoro e della previdenza sociale;

i) sistemi di informazione e informatica;

l) economia politica e aziendale e princ|' pi fondamentali di
gestione finanziaria;

m) matematica e statistica.

2. Per le materie elencate nelle lettere da e) a m), l’accertamento
delle conoscenze teoriche e della capacita' di applicarle praticamente
e' limitato a quanto necessario per controllo della contabilita' e dei
bilanci.ý.

Note all’art. 49:

ö Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271 (Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale):

ßArt. 1. ö 1. EØ approvato il testo delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, allegato
al presente decreto.

2. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore conte-
stualmente al codice di procedura penale, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447.ý.

Note all’art. 51:

ö Si riporta il testo dell’art. 51 del codice di procedura civile:

ßArt. 51 (Astensione del giudice). ö Il giudice ha l’obbligo di
astenersi:

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica que-
stione di diritto;

2) se egli stesso o la moglie e' parente fino al quarto grado o
legato da vincoli di affiliazione, o e' convivente o commensale abituale
di una delle parti o di alcuno dei difensori;

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimici-
zia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi
difensori;

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha
deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magi-
strato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assi-
stenza come consulente tecnico;

5) se e' tutore, curatore, amministratore di sostegno, procura-
tore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, e' ammini-
stratore o gerente di un ente, di un’associazione anche non ricono-
sciuta, di un comitato, di una societa' o stabilimento che ha interesse
nella causa.

In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il
giudice puo' richiedere al capo dell’ufficio l’autorizzazione ad aste-
nersi; quando l’astensione riguarda il capo dell’ufficio l’autorizza-
zione e' chiesta al capo dell’ufficio superiore.ý.

Note all’art. 58:

ö Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1067 (Ordinamento della professione
di dottore commercialista) abrogato dal decreto legislativo qui pub-
blicato:

ßArt. 6 (Circoscrizione territoriale dell’Ordine professionale). ö
In ogni circondario nel cui territorio esercitano la professione almeno
quindici dottori commercialisti e' costituito, con sede nel Comune
capoluogo, un Ordine professionale retto da un Consiglio.

Se il numero dei dottori commercialisti e' inferiore a quindici, essi
sono iscritti nell’albo di un Ordine vicino determinato dal Consiglio
nazionale.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1068 (Ordinamento
della professione di ragioniere e perito commerciale) abrogato dal
decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 6 (Circoscrizione territoriale). ö In ogni circondario nel
cui territorio esercitano la professione almeno quindici ragionieri e
periti commerciali e' costituito, con sede nel Comune capoluogo, un
Collegio professionale retto da un Consiglio.

Se il numero dei ragionieri e periti commerciali e' inferiore a quin-
dici essi sono iscritti nell’albo di un Collegio vicino determinato dal
Consiglio nazionale.ý.

ö 50 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

19-7-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 166

Note all’art. 59:

ö Per i decreti del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1953,
n. 1067 e 27 ottobre 1953, n. 1068 vedi note all’art. 58.

Note all’art. 62:

öLa legge 12 febbraio 1992, n. 183, reca: ßModifica dei requisiti
per l’iscrizione all’albo ed elevazione del periodo di pratica professio-
nale per i ragionieri e periti commerciali.ý.

ö Il decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica
e tecnologica 8 ottobre 1996, n. 622, reca: ßRegolamento per gli
esami di Stato di abilitazione all’esercizio della professione di ragio-
niere e perito commerciale.ý.

Note all’art. 63:

ö Per il testo dell’art. 3 della citata legge 24 febbraio 2005 n. 34,
vedi note alle premesse.

Note all’art. 67:

ö Per il testo dell’art. 3 della citata legge 24 febbraio 2005, n. 34,
vedi note alle premesse.

Note all’art. 71:

ö Per il testo del comma 95 dell’art. 17 della citata legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, vedi note all’art. 36.

ö Il decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica
e tecnologica 24 ottobre 1996, n. 654, reca: ßRegolamento recante
norme sull’esame di Stato di abilitazione all’esercizio della professione
di dottore commercialista.ý.

ö Per il decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scien-
tifica e tecnologica 24 ottobre 1996, n. 622, vedi note all’art. 62.

05A0163

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G502023/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

04011 APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06 9258038 9258038

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

20091 BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02 66501325 66501325

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

20121 MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02 8635971 874420

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

84014 NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Nicotera, 47 081 5177752 5152270

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

35122 PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via dell’Arco, 9 049 8760011 659723

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 2 0 1 0 5 0 7 1 9 *
e 4,00


